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TRIESTE Facoltà di Architettura, cla-
moroso cambiamento di prospettiva. Ieri
il Consiglio di facoltà ha deliberato (col
voto contrario di tre studenti sui quattro
rappresentanti ,
uno si è astenuto)
il trasferimento a
Gorizia non già del
biennio specialisti-
co, come fin qui
previsto e annun-
ciato, ma della lau-
rea triennale, a
partire dal prossi-
mo anno accademi-
co. Motivazione uf-
ficiale: così da un
lato gli studenti
che già frequenta-
no completeranno il corso di studi a Trie-
ste, e dall’altro la facoltà potrà ricevere il
supporto economico che ora manca. I nuo-
vi iscritti dunque faranno base a Gorizia.

Architettura, va a Gorizia
il corso di laurea triennale
di GABRIELLA ZIANI
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DECISIONE A SORPRESA ANCHE SE IL FINANZIAMENTO NON È CERTO, STUDENTI CONTRARI

Architettura: la facoltà manda a Gorizia
la laurea triennale e non il biennio

di GABRIELLA ZIANI

Facoltà di Architettu-
ra, clamoroso cambia-
mento di prospettiva. Ieri
il Consiglio di facoltà ha
deliberato (col voto con-
trario di tre studenti sui
quattro rappresentanti,
uno si è astenuto) il tra-
sferimento a Gorizia non
già del biennio speciali-
stico, come fin qui previ-
sto e annunciato, ma del-
la laurea triennale, a par-
tire dal prossimo anno ac-
cademico. Motivazione uf-
ficiale: così da un lato gli
studenti che già frequen-
tano completeranno il
corso di studi a Trieste, e
dall’altro la facoltà potrà
ricevere il supporto eco-
nomico che ora manca. I
nuovi iscritti dunque fa-
ranno base a Gorizia. Si
avvera di fatto (salvo ulte-
riori sorprese) l’annun-
cio anticipatore del sinda-
co Ettore Romoli: «Gori-
zia avrà Architettura».

Il preside Giacomo Bor-
ruso si attiene ai fatti:
«Con questa decisione ca-
de uno dei motivi di con-
testazione da parte degli
studenti, non si intacca-
no le aspettative di ragaz-
zi e famiglie, la nostra de-
libera comunque attende
ancora la conferma della
manifestazione d’interes-
se giunta da Gorizia». I
fondi promessi, insom-
ma, di fatto ancora non ci

sono, ma si spera che la
parola data, e con tanto
desiderio, sia mantenuta.

Perché questo elemen-
to non è certo secondario
nella decisione presa ieri
dai docenti, che ora do-
vrà passare in Senato ac-
cademico ed essere quin-
di notificata al ministero:
«Senza un supporto que-

sta facoltà è debole - af-
ferma Borruso -, benché
sia valutata al terzo posto
nella graduatoria nazio-
nale per qualità, non è
riuscita a svilupparsi in
tempo prima della crisi
economica che ha investi-
to l’università».

Docenti e mezzi: qui le
voci critiche. Mancano i
«numeri» indispensabili
a tenerla in piedi. Il terzo
problema è noto e antico:
la mancanza di una sede
adeguata. C’è già un pro-
getto per accasare Archi-
tettura in via dell’Univer-
sità 7, ma manca l’appro-
vazione definitiva e pri-

ma di vedere un trasloco
«passeranno anni» com-
menta il preside.

Tecnicamente la facol-
tà si aspetta di partire
con la laurea triennale a
Gorizia già il prossimo an-
no. «Ma il futuro è un li-
bro tutto da scrivere - con-
clude Borruso -, noi sia-
mo aperti a molte possibi-
lità, a una collaborazione
con Udine, a nuovi dise-
gni unitari e di coordina-
mento». Che poi è «l’ordi-
ne» sceso dalla Regione:
gli studenti, incontrando
l’assessore regionale al-
l’Università, Alessia Ro-
solen, avevano incassato
nei giorni scorsi un forte
disappunto verso il pro-
getto goriziano di Archi-
tettura, nel momento in
cui tutte le indicazioni so-
no pesantemente indiriz-
zate su un percorso con-
trario, del massimo accor-
pamento, del massimo ri-
sparmio, della massima
concentrazione di sedi.

Così la pensano anche
gli studenti. Dice Alessan-
dro Tosatto: «Abbiamo
espresso forte contrarie-
tà, anche se poi uno di
noi si è astenuto, per va-
rie ragioni: in primo luo-
go, ieri ci siamo trovati
davanti alla decisione

presa, nessuna informa-
zione per gli studenti. Se-
condo, c’è il difetto origi-
nario di questa disloca-
zione, non è ben organiz-
zata, non ha i tempi per
potersi realizzare (e per
questo ne avevamo chie-
sto il rinvio al prossimo
anno). In terzo luogo - pro-
segue Tosatto - la delibe-
ra è stata approvata sen-
za che vi sia alcun accor-
do con Gorizia, la facoltà
ha firmato una cambiale
in bianco. Ci è stato detto
che la delibera sarà vali-
da ”a condizione che arri-
vi il finanziamento”. Che
ora come ora non c’è».
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Sopra
un’aula della
facoltà di
Architettura,
a destra il
preside
Giacomo
Borruso

Rischia di diventare
un caso politico il tra-
sferimento di Architet-
tura a Gorizia. Dopo il
sostegno ricevuto dal
Consiglio comunale,
infatti, la settimana
scorsa gli studenti di
Architettura avevano
incassato anche l’ap-
poggio della Regione.
Precisamente dell’as-
sessore all’Università
e ricerca, Alessia Ro-
solen, che non solo si
era detta contraria al-
lo smembramento del-
la facoltà. Ma si era
spinta oltre. «Non in-
tendo intervenire eco-
nomicamente - aveva
detto - a supporto del-
l’iniziativa».


